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RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI

AUTOSTRADE PER L’ITALIA - DIREZIONE 5° TRONCO – FIANO ROMANO
COMUNICATO AI LAVORATORI E ALLE LAVORATRICI
Le RSA CGIL CISL UIL UGL ASPI 5° Tronco avevano già denunciato i tentativi dei vertici aziendali di sminuire le motivazioni dello sciopero del 3 marzo prossimo, con il chiaro intento di limitarne gli effetti.

Motivazioni che sono già state dettagliate nel comunicato del 21 febbraio 2013 che confermiamo pienamente e che del resto l’azienda non smentisce.
Risulta gravissimo il comportamento aziendale, che con il comunicato al personale del 1 marzo 2013  in maniera  patetica, comprendendo che l’adesione allo sciopero sarà totale  cerca di far credere che vuole il bene dei lavoratori , mentre il sindacato li danneggerebbe.

Riteniamo estremamente preoccupante che, un’azienda che gestisce una concessione dello Stato e non vende bucatini, capofila di un Gruppo che, nonostante la gravissima crisi nel 2012 ha sfiorato il miliardo di euro di utili e distribuito centinaia di milioni di euro agli azionisti, mentre  afferma di voler salvaguardare i lavoratori,  implicitamente faccia capire che l’ipotesi di licenziamenti collettivi non è esclusa , nel tentativo di intimidirli e di limitare il diritto Costituzionale allo sciopero.
Non entriamo nel merito delle favole sulla mancanza di controproposte o sull’aumento della sicurezza dei lavoratori, con progetti elaborati a tavolino sulla base di elaborazioni teoriche da parte di Dirigenti che non sanno minimamente cosa voglia dire lavorare su strada e che nel corso di tutti questi mesi non si sono mai detti disponibili a una mediazione.

Stendiamo un velo pietoso poi sul tentativo aziendale di comprare la dignità dei lavoratori con il premio produttività concernente il 2012 che ricordiamo, dovrebbe apprezzare l’andamento economico aziendale dell’anno scorso, comunque positivo e non subordinarlo all’accettazione prona e incondizionata ai voleri aziendali con nuovi sacrifici da parte dei lavoratori. (abbiamo già dato !)
Siamo certi che i lavoratori e le lavoratrici di fronte a questa ulteriore dimostrazione di arroganza da parte dei vertici aziendali sapranno rispondere in maniera adeguata.
Fiano Romano 1 marzo 2013
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